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Crescono le funzioni assegnate all’ente 
Valutazione delle politiche pubbliche, edilizia e logistica sanitaria, valutazione delle tecnologie mediche, 
economia e organizzazione sanitaria: la legge regionale 3/2016 conferma l’attribuzione all’Istituto di 
nuove competenze. Dal 2018 anche l’Osservatorio regionale per le Università e il Diritto allo Studio 
Universitario: i nuovi compiti attribuiti all’IRES Piemonte sono una grande sfida per un centro di ricerca 
impegnato in un processo di forte cambiamento e crescita. 
 
Sempre più al fianco delle strutture regionali 
Sono numerose le occasioni di collaborazione tra l’IRES Piemonte e le strutture regionali per la 
predisposizione di dossier utili al disegno di nuove politiche. Svolge in alcuni casi attività di assistenza 
tecnica nella progettazione, coordinamento e gestione di iniziative finanziate da risorse statali ed europee.  
 
Aumentano le collaborazioni con enti pubblici e privati 
L’Istituto avvia nuove partnership con numerosi enti del territorio regionale.  
Partecipa a bandi pubblici insieme ad amministrazioni locali, associazioni e attori  
del privato sociale, realizzando progetti di valore riconosciuti a livello nazionale.   
Lavora insieme alle Fondazioni grant making e alle Università per produrre   
nuova conoscenza sui risultati prodotti da politiche e interventi innovativi.  
Si realizzano vari progetti insieme alle articolazioni territoriali dello Stato: Procura della Repubblica, 
Prefetture, Camere di Commercio, Ufficio Scolastico Regionale e scuole di vario ordine e grado.  
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L’IRES Piemonte opera dal 1958, producendo 
dati e conoscenze al servizio della comunità 
regionale. 

Recenti disposizioni normative ampliano le 
attività dell’Istituto, impegnandolo su tre 
nuovi fronti. 

1) Valutazione delle politiche pubbliche 

Dal 2016 è l’Istituto incaricato di valutare 
l’impiego dei tre fondi strutturali europei 
(FEASR, FESR e FSE). Risponde inoltre alle 
esigenze conoscitive del Consiglio regionale su 
attuazione e risultati delle leggi adottate 
(l.r. n. 3/2016). 



2) Studi relativi al sistema sanitario  

Vari oggetti di analisi: l’impatto di nuove 
tecnologie su organizzazione dei servizi e  
bisogni di salute; la qualità delle strutture 
edilizie; l’efficienza dei modelli logistici; 
l’elaborazione di costi standard  
(l.r n. 8/2013). 
 

3) Analisi sul sistema universitario 

Dal 2018 l’Istituto ha il compito di gestire 
l’Osservatorio regionale per l’Università e il 
Diritto allo Studio Universitario, che elabora 
dati utili alla programmazione degli interventi 
e dei servizi  (l.r. n. 16/2017). 
 



Nel 2018  l’IRES Piemonte ha ottenuto la certificazione 

ISO9001:2015 del sistema di gestione qualità. L’attestato è 

stato rilasciato da un Organismo di Certificazione indipendente. 

IL SISTEMA QUALITÀ 
Certificazione delle procedure e dei risultati 

PIANO ANNUALE DELLA PERFORMANCE 

Il Consiglio d’Amministrazione dell’Istituto approva ogni anno  

il Piano della Perfomance.  Costituisce l’elemento centrale 

dell’intero ciclo di misurazione e valutazione dell’operato 

dell’ente. La stesura del documento aiuta a definire le scelte 

strategiche dell’IRES Piemonte. Rappresenta uno strumento 

per comunicare alla cittadinanza e ai principali portatori 

d’interesse le finalità che l’ente si prefigge di raggiungere. 

 

L’Istituto è dotato di un sistema informatizzato per il controllo  

di gestione che consente di monitorare lo stato di avanzamento 

dei progetti e l’allocazione del tempo di lavoro tra le diverse 

attività realizzate. 



Cresce il personale  
Contratti più stabili 
Più donne e giovani 
Più spazio ai giovani tirocinanti 
Equilibrio fra ricerca e servizi 
Equilibrio fra dirigenti e non dirigenti 



DIPENDENTI E COLLABORATORI 
Un Istituto che cresce e cambia 

Nel 2019 sono 94 le persone che svolgono  

un’attività lavorativa presso l’IRES Piemonte  

in qualità di dipendenti o di collaboratori autonomi. 

 

•  51 donne 

•  43 uomini 

 

•  81% lavorano per la ricerca 

•  19% per l’amministrazione e i servizi 

 

• 20 i tirocinanti nel 2019 

 

Dal 2015 al 2019 aumentano le persone che lavorano  

in Istituto di circa il 28%. I tirocinanti e gli stagisti sono 

passati dai 7 del 2015 ai 20 del 2019 (primi tre trimestri). 

 

Si abbassa l’età media delle persone  

che lavorano o collaborano con l’Istituto. 

43 
51 

donne 

uomini 

servizi e amministrazione 

ricerca 

tirocinanti 

81% 

19% 
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Per svolgere i nuovi compiti assegnati 

all’Istituto sono stati assunti, mediante bandi 

pubblici di concorso, ricercatori  

e ricercatrici a tempo determinato (tre anni). 

In termini percentuali si riduce il ricorso  

alle collaborazioni (-14 punti percentuali) 

rispetto a quanto avveniva in passato. 

Si raggiunge una situazione di maggiore  

equilibrio tra ricerca e servizi amministrativi.  

47% 
53% 

33% 

27% 

40% 
73  

persone 

94 

persone 

RICERCA E AMMINISTRAZIONE 
2015-2019: più personale dipendente 

74% 

26% 

servizi e amministrazione  

ricerca 

 collaboratori/collaboratrici 

dipendenti tempo indeterminato  

 dipendenti tempo determinato 

73  

persone 

94 

lavoratori 

2015     2019 

81% 

19% 

94  

persone 
UNA SFIDA PER L’IMMEDIATO FUTURO 

Consolidare le posizioni contrattuali  

delle professionalità acquisite per 

garantire una ricerca di qualità  

a servizio dell’amministrazione regionale. 
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IL PERSONALE 
2015-2018: più equilibrio fra dirigenti e comparto 

DIRIGENTI: -2 

NON DIRIGENTI: +20 

12 
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-18.405 € 

2015 

2018 

2015 

2018 

SPESA PERSONALE NUMERO DIPENDENTI 

SPESA MEDIA IN CALO 

La spesa media per dipendente scende da 

80.000  a circa 61.500 euro, con un minore  

costo medio di oltre 18.000 euro. 

 

In quattro anni i dipendenti passano  

da 34 a 52 (+53%). 

 

Guardando ad un periodo più lungo (2013-2018),  

anche la spesa complessiva cala (-4,5%), 

nonostante l’aumento nel numero di dipendenti. 

 

LA SITUAZIONE NEL 2019 

Nel 2019 si registra un’ulteriore diminuzione  

nella spesa per il personale dirigente e il numero 

di dipendenti sale a 56, con l’immissione di 5 

nuove unità a tempo determinato. 

I COSTI PER IL PERSONALE 
2015-2018: minori costi per singolo dipendente 
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Crescono le entrate 
Diminuisce il contributo ordinario 
Crescono altri contribuiti da Regione ed altri enti 
Diminuisce la spesa per la sede  
Diminuisce la spesa per le consulenze tecnico amministrative 
Migliora la gestione della cassa 



I CONTI 
Le spese per sede e consulenze 

Le spese per la 

sede diminuiscono 

del 13% 
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Le spese per le consulenze 

tecnico amministrative 

diminuiscono del 13% 

LE SPESE 

Le spese per la sede sono diminuite a seguito  

di ripetute contrattazioni con la proprietà.  

Le spese in consulenze tecnico-amministrative sono diminuite  

in parte per un utilizzo più rigoroso degli strumenti di concorrenza  

e di selezione dei prezzi e in parte per l’eliminazione di servizi  

non più necessari. 

 

I MINORI COSTI DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI 

Negli ultimi anni è diminuito il numero dei membri del Consiglio 

d’Amministrazione, in parte composto da personale della pubblica 

amministrazione in pensione (senza compenso per la carica).  

Anche  il Comitato Scientifico ha rinunciato ai compensi previsti  

così da disimpegnare risorse da investire sul reclutamento  

di giovani ricercatrici e ricercatori. 

 

LA GESTIONE DELLA CASSA 

La riduzione delle spese e un’attenta gestione della cassa ha 

consentito di recuperare una momentanea mancanza di liquidità. 

L’esercizio finanziario 2015 si era chiuso in negativo: - 307.000 euro. 

Già nel 2016 la situazione di cassa è tornata in attivo: + 356.000 euro.  

Nel 2018, grazie anche agli acconti su  vari progetti finanziati  

dallo Stato e dall’Europa, la cassa si è chiusa con + 856.000 euro. 
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FONTI DI FINANZIAMENTO 

Grazie al lavoro di fund raising svolto 

dall’Istituto, nel periodo 2015-2018  

aumentano le entrate del 25%. 

 

Negli ultimi quattro anni diminuisce il 

contributo ordinario del 15%. A partire dal 

2018 la Regione sposta sull’Istituto le risorse 

necessarie all’Osservatorio per le Università  

e il Diritto allo Studio Universitario. 

 

Quadruplicano le entrate da altri  

contributi e da convenzioni +400%. 

 

In particolare crescono le entrate derivanti 

dalla partecipazione a progetti finanziati  

da Fondi Europei e da grant erogati 

direttamente da Fondazioni private. 

I CONTI 
Le entrate e la loro provenienza 
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€ 
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€ 

3.300.000 
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€ 
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€ 
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€ 

2015 2016 2017 2018

5.325.361 
€ 

5.561.572 
€ 

6.179.777 
€ 

6.684.436 
€ 

2015 2016 2017 2018

Entrate totali 

Contributo ordinario  

 

Altri contributi 
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Una relazione che ascolta 
Una relazione più utile ai policy-maker 
Una relazione più vicina ai gusti del pubblico 
Un momento di confronto per il personale di ricerca IRES 



I ceti più deboli sono i più 
colpiti dalla crisi climatica, 
ma a volte sembrano ritenere 
l'ambiente una questione "da 
ricchi". È un’impressione o è 
davvero così? 
 
Una delle domande dei lettori della Relazione annuale IRES 



COME STA IL PIEMONTE? 
La Relazione socio-economica e territoriale del Piemonte 

IL GIUDIZIO DEL PUBBLICO 

Dal 2016 l’IRES effettua un’indagine sul pubblico  

per misurare il gradimento della Relazione e per 

raccogliere indicazioni su temi da sviluppare. 

 

Il questionario online interpella i partecipanti alla 

presentazione pubblica oltre a ricercatori, docenti, 

funzionari pubblici potenzialmente interessati. Dal 

2016 al 2018 il numero dei rispondenti è quasi 

raddoppiato (da 98 a 180). La valutazione 2019  

è in corso, con 111 risposte al momento della 

pubblicazione del Bilancio sociale. 

 

In quattro anni coloro che giudicano la qualità della 

relazione (ottima) passano dal 18% al 33%. 

Complessivamente nel 2019 coloro che danno un 

giudizio ottimo o comunque elevato è dell’88%.  

Solo il 4,5% la colloca nel penultimo gradino e 

nessuno in quello più basso.  

0% 20% 40% 60% 80% 100%

2016

2017

2018

2019

molto  basso  medio     alto     molto 
basso           alto 

Che voto dà alla Relazione IRES (da 1 a 5)?         

1                 2                    3                  4                   5 
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Come affrontare lo 
spopolamento dei 
piccoli centri montani 
e rurali? 
 
Una delle domande dei lettori della Relazione annuale IRES 



LA RELAZIONE È UTILE E ADEGUATA? 

Buoni anche i giudizi sull’utilità, con l’81% che la colloca 

nei due gradini superiori (51% nel 2016) e solo il 6% nei 

due più bassi (22% nel 2016).  

 

L’attenzione e lo spazio riservati ai dati quantitativi è 

sostanzialmente stabile e collocato a livelli vicini al 

gradimento generale della Relazione (oltre 75%). 

I due terzi dei lettori trovano adeguato lo spazio 

assegnato ai dati qualitativi, un valore stabile  

nei tre anni considerati. 

 

L’interpretazione dei dati e i suggerimenti di policy sono 

due aspetti già segnalati in passato dal pubblico come 

carenti. In entrambi i casi si registra un miglioramento  

nei quattro anni, più sensibile per l’interpretazione  

(dal 42 al 53% di soddisfatti). Rimane sotto al 50%  

la soglia di chi ritiene adeguato lo spazio dedicato ai 

suggerimenti di policy, anche se passa dal 36 al 46%, 

con una crescita costante negli anni. 
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Perché il Piemonte cresce 
meno delle altre regioni 
industrializzate del Nord? 
 
Una delle domande dei lettori della Relazione annuale IRES 



PARTECIPAZIONE 

La Relazione annuale è un lavoro collettivo che porta 

l’insieme del corpo di ricerca a riflettere e confrontarsi su 

diversi aspetti disciplinari. 

È preparata con riunioni (una decina l’anno) alle quali 

partecipano in media circa 25 fra ricercatori e ricercatrici.  

LA RELAZIONE È BEN PRESENTATA  

E BEN COMUNICATA? 

Anche la presentazione al pubblico (nel mese di giugno) 

viene preparata in modo collettivo e negli anni recenti  

ha visto l’allargamento del numero degli speaker  

e il coinvolgimento di figure più giovani.  

 

Una riunione di de-briefing successiva alla presentazione 

chiude l’attività della Relazione per l’anno in corso e 

imposta quella dell’anno successivo. 

 

Il pubblico apprezza le nuove modalità di presentazione 

della Relazione: la qualità dell’esposizione orale è 

valutata come «molto buona» dall’84% mentre il restante 

16% la ritiene «buona», con nessuna risposta nei tre 

livelli più bassi. La somma dei due livelli superiori di 

gradimento è quindi del 100% (era il 94% nel 2018)  

e si mantiene fra l’84 e il 94% anche per la qualità delle 

slide, del materiale cartaceo e online (87-90% nel 2018,  

ma la media era più bassa) e così la comunicazione ex 

ante (dal 77 al 78%). 



PROGETTO ANTENNE 

A fianco dei lavori sulla Relazione annuale, nel 

triennio 2016-2018 vede la luce anche progetto 

Antenne: un monitoraggio quali-quantitativo 

dell’evoluzione dei sistemi locali piemontesi   

mediante una rete permanente di interlocutori 

(le Antenne), testimoni delle dinamiche che 

caratterizzano i singoli territori.  

Le fonti utilizzate: interviste in profondità,  

focus group, panel di esperti che rispondono 

periodicamente a questionari, analisi dei media  

locali e lettura critica dei principali documenti di 

programmazione. 

Ad ognuno dei quattro quadranti che compongono  

il Piemonte, l’Istituto dedica un rapporto di ricerca. 

Ogni rapporto è strutturato su quattro assi principali: 

 socio-economico  

 infrastrutturale 

 ambientale 

 istituzionale 
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Realizzati per la prima volta in Istituto  
analisi controfattuali sugli effetti delle politiche regionali 
Organizzati a Torino numerosi seminari e convegni  
sulla valutazione delle politiche pubbliche 
Riconoscimenti internazionali alle valutazioni  
condotte dall’IRES Piemonte 
Pubblicati gli studi IRES su riviste specializzate 
Avviate valutazioni con diversi enti e istituzioni 



I PRIMI STUDI DI VALUTAZIONE 

Presentati gli esiti dei primi studi di valutazione in sedi 

nazionali e internazionali. Con due studi il Piemonte 

rappresenta l’Italia alla Conferenza di Bucarest sulle 

politiche di coesione, organizzata a giugno 2019 dalla 

Commissione Europea.  

La valutazione sui poli d’innovazione del Piemonte è  

stata presentata a Lione, in occasione del 59° convegno 

dell’European Regional Science Association. 

Organizzati a Torino, ad aprile e giugno 2019, due 

convegni di livello nazionale sulla valutazione delle 

politiche con la partecipazione di centri di ricerca e 

amministrazioni di molte regioni italiane. 

Lo studio sulla valutazione delle politiche di formazione 

professionale pubblicato nel 2018 sulla rivista Politica 

Economica. 

Nel 2019 prende il via un trial clinico per valutare,  

in modo sperimentale, l’efficacia del robot nella  

chirurgia ortopedica. Uno studio multicentrico,  

condotto con diverse aziende ospedaliere del Piemonte.  

SONO SOLDI BEN SPESI? 
La valutazione delle politiche 
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LA VALUTAZIONE DEI  

FONDI STRUTTURALI EUROPEI 

L’IRES Piemonte è il valutatore indipendente dei tre fondi 

strutturali europei: sviluppo rurale (FEASR), formazione 

professionale, lavoro e innovazione sociale (FSE), ricerca e 

competitività del sistema produttivo (FESR). 

Un’esperienza unica nel panorama italiano: un ente 

strumentale (in house) di ricerca che affianca gli uffici 

regionali dalla fase di disegno delle politiche fino alla loro 

valutazione. Una scelta destinata a produrre ricadute 

all’interno della stessa amministrazione committente.   

 

IMPARARE COSA FUNZIONA 

Lo scopo della valutazione è aiutare le amministrazioni ad 

apprendere quale intervento funziona davvero, dove e su 

quali soggetti funziona di più e cosa lo fa funzionare. 

Si tenta di rispondere alla domanda: 
siamo riusciti a fare la differenza? 

Nel 2019 l’Istituto organizza due sessioni  

su questo tema nell’ambito del XXII Congresso  

nazionale dell’Associazione Italiana   
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NON SOLO FONDI EUROPEI 

Negli ultimi anni l’IRES è stato impegnato in studi di valutazione anche 

su politiche e progetti non finanziati da fondi europei. 

 

Ogni anno svolge approfondimenti su richiesta del Consiglio regionale 

del Piemonte: a breve sarà  presentato un rapporto di valutazione 

sull’attuazione della legge regionale per il diritto allo studio e la libertà di 

scelta educativa. 

 

La stessa Regione richiede studi su politiche finanziate da fondi statali: 

tra quelle pubblicate nel 2019 le ricerche sulle Sezioni Primavera (asili 

nido) in Piemonte e sulle politiche rivolte alla filiera bosco-legno. 

 

La Compagnia di San Paolo ha chiesto all’Istituto di valutare il 

programma «Formazione per la mobilità professionale», finalizzato alla 

ricollocazione di lavoratori in difficoltà, e di analizzare l’attuazione sul 

territorio regionale della Legge sul «Dopo di noi».  

 

Inoltre, l’IRES è stato selezionato come valutatore di alcuni progetti 

finanziati, a Torino e in Piemonte, dai bandi della Fondazione Con i 

bambini  che gestisce il fondo nazionale per il contrasto alla povertà 

educativa. 
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Raddoppiati i progetti EU a partecipazione IRES 

Quintuplicate le entrate da progetti EU 

Piemonte  quattro volte al 1° posto nei bandi ministeriali 

Premi nazionali riconoscono la qualità IRES 



PIU’ DINAMISMO SUL FRONTE DEI PROGETTI EUROPEI 

Nel triennio 2016-2018 crescono a 16 i progetti a finanziamento 

europeo nei quali l’IRES Piemonte è direttamente coinvolto a 

fianco della Regione e con altri soggetti. Nel triennio precedente 

erano stati 8. 

Crescono in modo più che proporzionale i finanziamenti:  

da circa 375.000 euro del triennio 2013-2015 a più  di 2 milioni  

di euro del triennio 2016-2018. Nel 2019  la Regione Piemonte,  

con l’aiuto dell’Istituto, si aggiudica altri importanti bandi. 

Anche grazie al lavoro svolto dall’Istituto, la Regione Piemonte si 

conferma per la terza volta Reference Site del programma 

europeo per l’invecchiamento sano e attivo (European Innovation 

Partnership on Active and Healthy Ageing). 

 

 

L’EUROPA E NOI 
I progetti europei 
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LA STRATEGIA REGIONALE  

PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Dopo la partecipazione al bando indetto dal Ministero 

dell’Ambiente, l’IRES affianca la Regione Piemonte nel processo 

di costruzione di una strategia per lo Sviluppo Sostenibile.  

Dal settembre 2019 collabora sullo stesso versante  

con la Città Metropolitana di Torino. 
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MIGLIORANO LE CAPACITA’ DI PROGETTAZIONE E GESTIONE 

Nell’ultimo anno si contano almeno quattro bandi ministeriali 2018-2019  

nei quali la Regione Piemonte si classifica al primo posto in graduatoria.  

Inoltre è riconosciuta la qualità di alcuni progetti in attuazione. È il caso di 

App.Ver (finanziato dal programma ALCOTRA) che riceve nel 2018 due 

premi a livello nazionale (Forum Pa e Cresco Award Città Sostenibili). L’IRES 

Piemonte è soggetto attuatore e la Città Metropolitana di Torino è capofila. 

 

RICONOSCIMENTI PER L’ATTIVITA’ DI RICERCA 

Al convegno 2019 della Società Italiana di Health Technology   

Assessment  viene premiato uno studio dell’IRES Piemonte sulla  

valutazione di un sistema robotizzato per la preparazione dei farmaci. 

In via di pubblicazione sulla rivista internazionale International  

Journal of Environmental Research and Public Health  

uno studio sull’uso della telemedicina in Piemonte. 



Un progetto pilota della Commissione Europa  

L’IRES Piemonte ha affiancato gli uffici regionali impegnati  

nel progetto pilota «Regions in Industrial Transition», promosso  

dalla Commissione Europea. Lo scopo è raccogliere evidenze su 

interventi e politiche che possano aiutare la transizione di regioni 

europee con una forte vocazione industriale, adesso in crisi. 

Oltre al Piemonte, la Commissione Europea ha selezionato le  

seguenti regioni: Hauts-de-France (FR), Norra Mellansverige (North-

Middle Sweden), Saxony (Germany), Wallonia (Belgium), Cantabria 

(Spain), Centre Val de Loire (France), East-North Finland, Grand-Est 

(France), Greater Manchester (United Kingdom), Lithuania, Slovenia. 

L’Istituto ha partecipato ai seminari che si sono svolti nelle varie  

sedi europee e ha ospitato presso la propria sede l’ultimo incontro  

con i referenti individuati dalla Commissione Europea (ottobre 2019). 

REGIONS IN INDUSTRIAL TRANSITION 
Verso la programmazione 21-27  
e la specializzazione intelligente 
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Sempre più punti di vista specializzati 
Accesso ai dati più facile per il pubblico 
Stili più uniformi per facilitare la navigazione 
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COSA BOLLE IN PENTOLA? 
Gli osservatori dell’IRES 

OSSERVATORIO DEMOGRAFICO TERRITORIALE 

 

OSSERVATORIO SUL SISTEMA FORMATIVO 

 

OSSERVATORIO REGIONALE PER L’UNIVERSITÀ  

E IL DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

 

OSSERVATORIO RURALE  

DEL PIEMONTE – PROSPERA 

 

OSSERVATORIO SULLA FINANZA TERRITORIALE 

 

 

OSSERVATORIO SULLA CONGIUNTURA  

E L'ECONOMIA REGIONALE 

 

 

OSSERVATORIO CULTURALE DEL PIEMONTE 

 

 

 

 

OSSERVATORIO SULL'IMMIGRAZIONE  

E IL DIRITTO D'ASILO 

 

OSSERVATORIO SISTEMA SALUTE 

9 OSSERVATORI 

 

Gli osservatori offrono dati accompagnati  

da interpretazioni aggiornate con periodicità 

costante. 

 

Molti di queste pagine dispongono di DBSM 

ossia piccoli motori di ricerca interni che 

permettono anche a un lettore non 

specializzato di trovare i dati che cerca 

scegliendo il fenomeno che interessa, la 

ripartizione territoriale (provincia, regione, 

AIT o altro), l’anno o la serie storica. 

 

Dove non sono presenti DBSM, o in 

aggiunta a questi, esiste la possibilità di 

scaricare tabelle di dati in formato XLS. 
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Cruscotto AIT 

 

Indagine sul clima d'opinione 

 

 

Sistema degli indicatori Sociali Regionali 

 

 

 

DES - Database Edilizia Sanitaria 

 

FITeB - Flusso Informativo per le Tecnologie 

Biomediche 

 

 

PLTB – Piani Locali delle Tecnologie Biomediche 

6 CENTRI DI OFFERTA DATI 

 

Accanto agli osservatori esistono centri di aggregazione e 

di offerta di dati organizzati in modo simile agli osservatori 

per quanto riguarda la lettura, ma, a differenza di quelli, 

non aggiornati in modo sistematico e/o non accompagnati 

da una approfondita interpretazione dei dati stessi. 
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UNA COSTANTE RESTITUZIONE AL PUBBLICO 

 

Gli osservatori IRES raccolgono i dati e le loro 

interpretazioni in pubblicazioni, disponibili in 

formato digitale (in genere PDF) scaricabili  

gratuitamente dal website www.ires.piemonte.it. 

 

Alcune pubblicazioni sono prodotte in partnership 

con altri enti o sono articoli inseriti in raccolte più 

ampie, e quindi non hanno lo stile editoriale IRES. 
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L’Officina delle buone politiche: 

due corsi conclusi e un terzo in avvio 

Crescono le domande di partecipazione  

Offerte più di 500 ore a oltre 2300 funzionari pubblici 

Oltre 2000 ore di formazione interna 
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INCLUSIONE POLITICHE PUBBLICHE AMBIENTE 

 

 

L’IRES svolge attività di formazione in 

molti campi: le principali si 

concentrano in tre filoni: ambiente, 

politiche pubbliche e inclusione 

sociale. 

 

Dal 2016 ad oggi l’IRES ha erogato 

circa 500 ore di formazione ad oltre 

2.300 operatori pubblici e privati. 

 

Gli operatori formati appartengono a 

vari enti: Prefetture, Provincie, 

Comuni, Forze dell’Ordine, Enti 

gestori dei servizi socio assistenziali, 

Associazioni del privato sociale. 



UN CORSO SULL’EVIDENCE BASED POLICY 

Nel 2018 si tiene la prima edizione del corso “Officina delle Buone Politiche”, 

con 33 partecipanti tra funzionari e ricercatori. Il corso è organizzato in 

collaborazione con il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti 

Pubblici della Regione Piemonte. A ottobre 2019 è partita la seconda edizione 

dell’Officina: i partecipanti a questa edizione sono 35, ma sono state 

presentate più di 110 candidature. Per rispondere a questa elevata  

richiesta, la terza edizione del corso inizierà nel gennaio del 2020. 

L’OFFICINA DELLE BUONE POLITICHE 
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POLITICHE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

1.557 persone partecipanti ad almeno un percorso formativo su tutto  

il territorio regionale (molte persone hanno seguito più di un percorso) 

504 ore di formazione erogate. 

2.383 iscritti al Forum di consulenza online e scambio alla pari ospitato  

su PiemonteImmigrazione.it, di cui 205 tutori volontari di Minori Stranieri  

Non Accompagnati. 

 

SALUTE MENTALE 

Nel biennio 2018/2019, insieme a Coripe Piemonte e Compagnia di San 

Paolo, si organizzano numerosi seminari di formazione per operatori sanitari 

e laboratori di capacitazione per pazienti e famigliari.   
 
GREEN ECONOMY E SVILUPPO SOSTENIBILE 

Formare i formatori: più di 20 eventi organizzati,  tra seminari, workshop e 

visite, da novembre 2019  a febbraio 2020. Più di 100 partecipanti per circa  

80 ore di formazione. 

NUOVE IDEE, MAGGIORI COMPETENZE 
I laboratori dell’IRES Piemonte 
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Cresce il numero delle partnership IRES 

Cresce il numero di eventi: oltre 80 nel 2019 

Triplicata la comunicazione social  

Il progetto Digibess: migliaia di pagine digitalizzate 



L’IRES E GLI ALTRI 
Le partnership 

SEMPRE PIU’ COLLABORAZIONI  

CON ENTI ED ISTITUZIONI 

 
L’Istituto ha siglato convenzioni con molti enti.  

Per citarne alcuni:  Università di Torino e Politecnico  

di Torino, Università del Piemonte orientale, Università  

del Gusto, Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni  

e delle Regioni d’Europa (AICCRE), ANCI regionale, l’Ufficio 

Scolastico regionale,  Confindustria, Agenzia Piemonte Lavoro, 

Anpal Servizi, Crea (Consiglio per la Ricerca e l’analisi 

dell’Economia Agraria), IRCres CNR,  Ipla, Edisu Piemonte, 

Coripe Piemonte, Collegio Carlo Alberto, Camere di Commercio 

di Torino e di Cuneo, UnionCamere, Città della salute di Torino, 

Scuola di Medicina di Torino, Prefetture di Torino e Asti, Procura 

della Repubblica di Torino, Associazione per lo Sviluppo della 

Valutazione e l’Analisi delle Politiche Pubbliche (ASVAPP), 

Associazione Italiana di Valutazione, Associazione Italiana di 

Scienze Regionali (AISRE), Società Italiana dell’Architettura e 

dell’Ingegneria per la Sanità (SIAIS).   
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CRESCE LA COMUNICAZIONE 

DENTRO E FUORI IL WEB 

Aumenta il numero di seminari e convegni 

organizzati dall’Istituto con altri soggetti: 

oltre 80 eventi nel 2018.  

Aumenta in modo consistente il numero di post 

dedicati alle attività di ricerca dell’Istituto, di 

follower e di interazioni sui social media. 

 Sono più del triplo rispetto al 2015. 

0 200 400 600
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news

post FB

tweet
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IL PROGETTO DIGIBESS 
Un lavoro di rete tra le biblioteche piemontesi 

UN INCONTRO DI SUCCESSO  
TRA ICT E CULTURAL HERITAGE 

Digibess nasce nel 2004 con l’intento di creare una 

biblioteca digitale full-text dedicata alla storia e alla 

ricerca socio economica del Piemonte dell’ultimo secolo. 

Unica nel suo genere in Italia, è organizzata con percorsi 

di lettura guidati, schede bibliografiche che arricchiscono 

i volumi presenti nel database. 

Il progetto ha consentito di digitalizzare, anche per conto 

terzi, migliaia di pagine di testi, documenti,  volumi e 

numeri di riviste specializzate. Buona parte del materiale 

digitalizzato è contenuto in un repository pubblico  

gestito dall’IRCrES CNR di Torino. 

L’attività è decollata grazie alla cooperazione di numerosi 

enti e alla cessione volontaria dei diritti d’autore da parte 

dei detentori. Si lavora adesso per un’ulteriore sviluppo 

delle attività. 
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